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Era questo il piano americano con Assad?

Traballa da solo

Lo schiaffo di Bruxelles è l’ultima chance di Letta per imporsi

Pdl a parte, dalla Cancellieri a Saccomanni il governo Letta arranca 

A tre mesi dalla strage chimica, il rais siriano è più forte che mai

Chi paga l’inganno dell’utero in affitto

Non ci fosse di mezzo un bambino di
diciotto mesi, la storia della coppia

di Crema “truffata” dalla clinica ucraina
alla quale si era rivolta nel 2011 per ot-
tenere un figlio con ovociti comprati e
utero in affitto potrebbe apparire solo
grottesca, non tragica come di fatto è. Il
bambino, creduto figlio biologico del-
l’uomo che lo aveva commissionato, se-
condo l’esame del Dna non lo è affatto. La
circostanza è stata scoperta al momento
del ritorno in patria della coppia italiana,
quando i documenti ucraini che le attri-
buivano maternità e paternità del neo-
nato sono stati dichiarati falsi dal tribu-
nale di Cremona, allertato dalla funzio-
naria dell’anagrafe che doveva trascri-
verli. Ora il piccolo è stato affidato a una
struttura protetta, e la coppia commit-

tente (che sarà processata a metà gennaio
per sottrazione di minore) lamenta il rag-
giro da parte della clinica. Ma le cose
vanno chiamate con il loro nome. La cop-
pia di Crema quel bambino lo ha, lette-
ralmente, comprato. L’unico a essere sta-
to raggirato è lui, figlio di nessuno. Chi
decide di violare la legge italiana che vie-
ta la vendita di ovociti e la maternità sur-
rogata, sa di approfittare della povertà al-
trui e deve sapere anche che espone il
bambino così comprato a un’inaccettabi-
le incertezza sulle sue origini e sul suo
stesso status. Per  stroncare un “mercato
della speranza” dove c’è solo mercato
(l’intera faccenda è costata trentamila eu-
ro) e nessuna speranza, è quindi neces-
sario combattere la pratica – illegale e di-
sumanizzante – dell’utero in affitto. 

La vera vittima è il bambino, non la coppia “truffata” in Ucraina

EEDDIITTOORRIIAALLII


